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Salta lo scalone di Maroni e il
prossimo anno i pensionati

della scuola raddoppiano. Senza
l’accordo governo-sindacati
(sempre che questo non venga
stravolto in sede parlamentare)
sulle modifiche da apportare al-
la legge 243/2004, in materia di
requisiti di accesso alla pensio-
ne di anzianità con decorrenza
1° gennaio 2008 (58 anni di età
e 35 di contribuzione utile a pen-
sione, anziché 60 anni di età e 35
di contribuzione come prevede
appunto la legge 243), circa 32
mila insegnanti sarebbero rima-
sti al lavoro. L’intesa raggiunta
invece consentirà la cessazione
dal servizio, a decorrere dal 1°
settembre 2008, a circa 64 mila

docenti e 18 mila Ata

che presteranno servizio nel-
l’anno scolastico 2007/2008 con
contratto a tempo indetermina-
to.

LE  MODIF ICHE

Tanti sono, infatti, i docenti e
il personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario che nel corso del
2008 potranno far valere un’età
anagrafica compresa tra i 58 e i
59 anni e non meno di 35 anni di
contribuzione utile a pensione.

Se governo e parlamento non
dovessero invece riuscire a mo-
dificare la legge 243, nota come
legge Maroni, dal 1° settembre
2008 nessuno dei predetti do-
centi e Ata potrebbe accedere al
trattamento pensionistico di an-
zianità non possedendo i requi-
siti previsti dalla predetta legge.

L ’ I POTES I  MARONI

Nell’ipotesi che restasse in

vigore la riforma dell’ex ministro
del welfare Roberto Maroni,
avrebbero i requisiti per accede-
re al trattamento pensionistico
di anzianità, secondo i dati ela-
borati da ItaliaOggi, poco più di
32 mila docenti e 11 mila ausi-
liari, tecnici e amministrativi, i
soli che nel 2008 potranno fare
valere un’età anagrafica tra i 60
e i 64 anni, unitamente ai 35 an-
ni di contribuzione ovvero, limi-
tatamente al personale femmi-
nile, non meno di 20 anni di con-
tribuzione utile ai fini pensioni-
stici.

GL I  EFFETT I

Le modifiche concordate
avrebbero in ogni caso un altro
importante effetto: garantireb-
bero, comunque, al predetto per-
sonale la certezza di poter ces-
sare dal servizio anche dopo il
2008. Una certezza che costitui-

rebbe sicuramente un deterren-
te idoneo a evitare un altro eso-
do simile a quello registrato lo
scorso 1° settembre.

Solo il timore di essere co-
stretti a rimanere in servizio al-
meno fino al compimento del
60esimo anno di età è stato, in-
fatti, la causa principale delll’e-
sodo di oltre 54 mila tra docenti
e personale ata. Scongiurato ta-
le pericolo, le cessazioni dal ser-
vizio dovrebbero tornare ad es-
sere nel numero fisiologico e
cioè tra le 15 mila e le 20 mi-
la unità su un totale di 125.790
docenti ed Ata che saranno in
servizio nell’anno scolastico
2007/2008 con contratto a
tempo indeterminato.

R IDUZ IONE DEL L ’ETÀ
MEDIA

Il grande esodo del 2007 ol-
tre agli effetti negativi

(depauperamento di alte profes-
sionalità, aggravio di spesa sui
bilanci dell’Inpdap e dello stato)
ha prodotto certamente due ef-
fetti positivi: ha consentito l’im-
missione in ruolo di 50 mila do-
centi, precari da anni, e una ri-
duzione dell’età media che è
passata da 47 anni quale risul-
tava essere nel 2007 a poco me-

no di 46 prevista per
il 2008. (ripro-

duzione ri-
servata)

La revisione dei requisiti porta da 32 mila a 64 mila i prof che dal 2008 potranno lasciare il servizio

Via lo scalone, pensioni verso il bis
Per effetto dell’accordo governo-sindacati sulla legge Maroni

Si stanno definendo i termini e le modalità
per consentire anche ai pensionati l’accesso al-
le prestazioni creditizie agevolate e a quelle
sociali erogate dall’Istituto nazionale di previ-
denza dei dipendenti pubbli-
ci.

L’istituto guidato da Mar-
co Staderini ha, nei giorni
scorsi, confermato alle orga-
nizzazioni sindacali dei pen-
sionati che entro luglio in-
vierà (si veda ItaliaOggi di
martedì scorso) sia il model-
lo per comunicare l’eventua-
le non adesione al Fondo cre-
dito sia una sintesi delle pre-
stazioni che la Gestione uni-
taria delle attività creditizie
e sociali può erogare ai pen-
sionati che, invece, vi aderi-
scono. 

Le lettere stanno arrivan-
do ai circa 2 milioni e 600 mi-
la pensionati gestiti sia di-
rettamente dallo stesso isti-
tuto sia dagli altri enti pre-
videnziali che gestiscono for-
me obbligatorie di previden-
za per ex dipendenti da amministrazioni pub-
bliche comprese nell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 165/2001.

Alle organizzazioni sindacali la dirigenza del-
l’istituto di previdenza ha, inoltre, prospetta-
to alcuni orientamenti sulle questioni che era-
no state oggetto di una specifica nota inviata

all’Istituto dalle stesse organizzazioni.
In particolare ha precisato che i lavoratori

che andranno in pensione dopo il 25 aprile 2007,
data di entrata in vigore del decreto ministe-

riale n. 45 che ha esteso ai pen-
sionati la possibilità di fruire
delle prestazioni creditizie age-
volati, avranno sei mesi di tem-
po, a decorrere dalla data di pen-
sionamento, per decidere se
aderire o meno al Fondo. 

In caso di adesione il contri-
buto dello 0,15% sarà applica-
to a decorrere dal settimo me-
se dal pensionamento. Il pen-
sionato che rinuncia all’iscri-
zione al Fondo non potrà ade-
rirvi successivamente.

I dirigenti dell’istituto si so-
no invece riservati di ap-
profondire la possibilità di ade-
rire a una delle richieste sin-
dacali quella cioè che nei casi
di revoca dell’iscrizione al Fon-
do intervenuta nei sei mesi suc-
cessivi alla prima trattenuta, le
somme versate dovrebbero es-
sere interamente restituite al

pensionato.  Al pensionato dovrà comunque es-
sere restituita la trattenuta operata dal 1° no-
vembre 2007 nel caso in cui lo stesso, dopo ave-
re formalmente aderito al Fondo, faccia per-
venire, entro il 31 ottobre 2007, la rinuncia.
(riproduzione riservata)

Nicola Mondelli

Prestiti dell’Inpdap, ora le adesioni
Via libera alla proposta di legge firmata Formigoni che regionalizza

la scuola lombarda e stabilisce nuove norme di riferimento per il siste-
ma educativo di istruzione e di formazione professionale. Di legislazio-
ne concorrente stato-regioni il primo, di competenza esclusiva delle re-
gioni il secondo. Un modello che
prevede, tra l’altro, l’assoluzione
dell’obbligo scolastico anche attra-
verso il canale della formazione
professionale o dell’apprendistato
in azienda, la gestione regionalisti-
ca del personale e il prolungamento
dei corsi professionali (attualmente
triennali) sino al quarto e al quinto
anno. Tra le novità anche l’introdu-
zione di un sistema di certificazione
delle competenze che possa accom-
pagnare gli studenti nel loro cam-
mino di formazione scolastica e/o la-
vorativa: un bagaglio professionale,
assicurano i sostenitori della legge,
che verrà riconosciuto in tutta la
Comunità europea cui si aggiun-
gerà l’istituzione di un albo dei sog-
getti accreditati, sia pubblici sia privati, che dovranno erogare i servizi
di formazione e la cui valutazione verrà demandata a un Osservatorio
regionale del mercato del lavoro e all’inedita figura del valutatore indi-
pendente. Così che mentre il ministero della pubblica istruzione lavora
a una ricucitura dell’intero sistema formativo, la regione Lombardia si
compiace dei suoi fendenti federalisti. Ad approvare il provvedimento è
stato, ieri, il consiglio regionale lombardo con i voti favorevoli di Forza
Italia, Lega Nord, Alleanza nazionale e Udc. Per l’astensione hanno op-
tato la Margherita, i Ds (fatta eccezione per i consiglieri Marco Cipriano
e Arturo Squassina che hanno votato contro). Contrari Prc, Italia dei
Valori, Pdci e Verdi. (riproduzione riservata)

Iaia Vantaggiato

Legge lombarda, è fatta

MARCO STADERINI

ROBERTO FORMIGONI

DOCENTI E ATA CON ETÀ ANAGRAFICA E CONTRIBUTIVA
UTILE A PENSIONE DI ANZIANITÀ DAL 2008 IN CASO

DI ABROGAZIONE DEL «GRADONE» MARONI

5.070 17.320     20.670           21.600      18.000

3.260 8.270       7.300           12.200      11.100

8.330 25.590     27.970            34.800      29.100

45,5           45,0              49,4            47,9            46,9 .

44,0          43,5               47,7            46,5           45,4. .  

ETÀ  DOCENTI                           SCUOLA   SCUOLA SCUOLA      SCUOLA          ATA    
INFANZIA  PRIMARIA  MEDIA      SUPERIORE     

Compresa tra 58 e 59 anni

Compresa tra 60 e 64 anni

Totale

ETÀ MEDIA DEI DOCENTI 2006/2007 E PREVISIONI 2007/2008
SCUOLA        INFANZIA       PRIMARIA      I GRADO     II GRADO      MEDIA

Anno scolastico 2006/2007

Anno scolastico 2007/2008

Roberto
Maroni Cesare

Damiano


